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DOMENICA 

1 SETTEMBRE 1B8B 

LE PRESENZE ESTERE 
Illustrato in una conferenza stampa il valore delle 
partecipazioni di partiti, movimenti intellettuali 

ed esponenti politici stranieri - Il tema della pace 

31 delegazioni 
e un confronto 
tra Usa e Urss 

Da uno del nostri Inviati 
FERRARA — La festa ab
braccia I continenti (qui a 
Ferrai» manca solamente 
l'Oceania), chiama gli ame
ricani e i sovietici, i polacchi 
e gli iraniani, I latlnoameri-
cani e gli asiatici, gli africani 
e gli europei, Consistente la 
presenta di delegazioni (31) e 
ancor più estesa la parteci
pazione al dibattiti. Si va dal 
Pasok greco, al partito labu
rista inglese, dalI'Sdp al par
tito comunista brasiliano, 
dalla sindacalista delle Tra-
dc Unions inglesi all'econo
mista giapponese, dai sena
tori americani ai dirigenti 
sovietici e polacchi. Est ed 
Ovest; Nord e Sud. 
, Al centro dei dibattiti la 
distensione, la pace il lavoro, 
il volontariato internaziona
le, i sistemi di vita. Ogni 
giorno della festa è caratte
rizzato da una qualificata 
presenza straniera. 

Ieri sera, ad esempio, al 
primo dibattito incentrato 
sul problema della pace In 

Europa, erano presenti oltre 
a Anderlini della Sinistra In* 
dipendente ed Antonio Rub-
bl, Veronica Isenberg, re
sponsabile del rapporti con 1 
paesi europei per la Spf e 
Georges Vlahokirlakos del 
Pasok. E ci saranno, nel 
prossimi giorni, Il confronto 
tra l'assessore ai lavori pub
blici della città di Washin
gton, Natalino Winter e Ar
mando Cossutta sul poteri 
locali o tra Kcn Coats (depu
tato del partito laburista In
glese), Patricia Turner (delle 
Trade Umons), Charlle 
Hayes (deputato Usa) e Bru
no Trentin. 

Altri nomi famosi nel 
mondo politico internazio
nale? Il senatore americano 
Me Govern; il socialista Hou-
lou; il senatore Hall; I sovie
tici Davidoff e Bereshkov, 
Escobar e Gallego; Mario Sa
vio (capo rivolta all'universi
tà di Berkeley e ora impe
gnato contro l'apartheid); 
Heinz Timmermann; il sin
daco di Varsavia; 11 brasilia
no Gasparlan; il redattore 

della rivista teorica delI'Spd, 
Hubener. Questi sono I nomi 
più significativi che non 
esauriscono ancora la pre
senza straniera. Ma è Impos
sibile ricordarli tutti. 

Ieri mattina, gli organiz
zatori della Festa hanno 
spiegato nei dettagli le pre
senze delle 31 delegazioni 
straniere. Questi 31 paesi, ha 
detto Diego Cavallina della 
Federazione Pel di Ferrara, 
svolgono attività all'interno 
della festa. Alcuni sono Im
pegnati nella gestione delle 
tre mostre: 40" anniversario 
della Liberazione; America 
Latina; solidarietà Interna
zionale. Altri nello spazio 
commerciale «Cose dal mon
do», e Urss, Ddr, Ungheria, 
Cina e Cuba hanno loro ri
storanti. 

Le delegazioni più nume
rose sono quelle sovietica, 
ungherese e tedesco-orienta
le, presenti anche con pro
prie attrazioni spettacolari. 

Poi, ha aggiunto Vittorio 
Campione, responsabile na
zionale delle feste dell'Unità, 

ci sono gli ospiti al dibattiti. 
Crediamo, ria proseguito, 
che come la festa ha già di
mostrato d'essere un punto 
di riferimento per la ripresa 
politica dopo le ferie, lo pos
sa diventare anche per ciò 
che concerne la politica In
ternazionale. Vogliamo che 
questo Incontro coi paesi 
stranieri sia un reciproco 
scambio di stimoli. Dalle no
stre feste lanciamo un mes
saggio di pace che speriamo 
possa avere un ruolo a livello 
Internazionale. 

Qualcuno ha chiesto cosa 
ci fosse di americano a Fer
rara (a parte le centinaia dì 
migliala di lattine di Coca 
Cola). Claudio Ligas, della 
sezione esteri della Direzione 
del Pel, ha risposta che la fe
sta non ha l'ambizione di di
ventare l'assemblea dello 
Nazioni Unite, ma che può 
contribuire ad analizzare a 
fondo, facendoli diventare 
patrimonio di massa, i pro
blemi che Investono il mon
do, sempre più minacciato 
dalle guerre, con 11 contribu
to di politici ed esperti. La 
presenza americana, ha ag
giunto Campione, è ragguar
devole come l'insieme delle 
presenze Internazionali. Ed 
infatti la festa è una vetrina 
pressoché completa: ci sono 
le cosiddette superpotenze, I 
paesi in via di sviluppo, quel
li del Terzo Mondo, i paesi 
che lottano per la libertà, 
quelli che da poco l'hanno 
raggiunta, ci sono 1 partiti 
comunisti di paesi non alli
neati, 1 partiti comunisti di 
paesi sotto dittatura, rappre
sentanti della Chiesa, dei 
movimenti del lavoratori, 
del volontariato mondiale, 
esperti economici di nazioni 
iper-lndustrlalizzate. 

Lo ripeto, ha concluso 
Claudio Llgas, pensiamo che 
la festa di Ferrara possa di* 
ventare, come sono state lo 
altre feste nazionali, ur. utile 
momento di scambio di Idee. 
Negli anni prossimi estende
remo ancor più il numero del 
Paesi ospiti. Perché Hiroshi
ma non si ripeta. 

Andrea Guermandi 

ECOLOGISTI E ISTITUZIONI 
Le diffìcili scelte del dopo eiezioni discusse 

in una tavola rotonda con Enrico Testa 
Alexander Langer e Michele Ventura - Tre rischi 

Verdi di governo, 
d p 

liil sizione 
o movimentisti? 

Da uno del nostri inviati 
FERRARA — Devono restare 
verdi «ruspanti» oppure non 
possono fare a meno di «spor
carsi le mani» anche loro con 
le istituzioni? E un nodo intri
catissimo ma che bisogna pur 
sciogliere, pena la perdita di 
qualsiasi credibilità. E un rap
porto, però, quello con lo isti
tuzioni, difficile da instaura
re, vissuto, almeno finora, in 
maniera contraddittoria. Co
me nel caso di Firenze, dove i 
due eletti verdi non sanno pro
prio che pesci pigliare tra 
pentapartito e alleanza con la 
sinistra. 

Enrico «Chicca» Testa, pre
sidente nazionale della Lega 
per l'Ambiente, nel tentativo 
di sdrammatizzare, se la cava 
con una battuta: «Beato quel 
verde — dice — che, eletto in 
un consiglio comunale, pro
vinciale o regionale, non è de
terminante per la formazione 
di una qualsiasi maggioran
za». Ma fa questione, e ovvio, 
non è certamente risolvibile 
così semplicemente. 

«Tra istituzioni e movimen
ti: i verdi in Italia»: ne hanno 

discusso l'altra sera alla Po
sta di Ferrara un leader dei 
Verdi, Alexander Langer, al
toatesino, consigliere provin
ciale di Bolzano, Enrico Testa 
(che ha parlato, come lui stes
so ha premesso, «da interno-
esterno al mio partito, il Pei»), 
e Michele Ventura, della dire
zione comunista (moderatore 
Alessandro Maini, della segre
teria della federazione del Pei 
di Ferrara) 

Subito delineate le posizio
ni. «Chicco* Testa: «Se i verdi 
vogliono mantenere fede alle 
att* se suscitate, è necessario 
da parte loro un salto di quali
tà che però non intravedo. Le 
liste verdi hanno ottenuto un 
discreto successo alle recenti 
elezioni amministrative. Un 
successo, quindi, che può e de
ve rappresentare un positivo 
sviluppo del loro rapporto con 
le istituzioni*. «E però neces
sario — ha aggiunto il presi
dente della Lega per l'Am
biente — che l verdi si carat
terizzino chiaramente dal 
punto di vista programmati
co. Per il momento sembra in
vece prevalere un certo tatti
cismo che fa loro correre il 

rischio di non riuscire a far 
pesare l'originalità del movi
mento dt cui sono espressione. 
Come a Firenze, dove la dispo
nibilità manifestata dai verdi 
nei confronti del pentapartito 
sembra essere suggerita più 
da ragioni strumentali che da 
una netta scelta programma
tica». «L'episodio di Firenze — 
ha commentato Chicco Testa 
— segnala un disagio molto 
forte all'interno delle liste 
verdi. Sembra quasi che si pri
vilegino operazioni di piccolo 
cabotaggio per non aprire un 
reale dibattito sul ruolo da 
svolgere nelle istituzioni». 

Alexander Langer risponde 
dando un colpo alla botte ed 
uno al cerchio. «Io — ha esor
dito — al posto dei verdi di 
Firenze mi sarei comportato 
diversamente ed avrei chiesto 
ai partiti se erano disponibili 
ad impegnarsi su due-tre que
stioni programmatiche preci
se e mi sarei comportato di 
conseguenza nella scelta degli 
alleati». «Ma — ha immedia
tamente aggiunto — non si 
può pretendere e non si deve 
pretendere che i verdi smetta
no di indossare i pantaloni 

corti e diventino un partito 
Addirittura mi sto convincen
do che la nostra più grande 
contraddizione sia stata quel
la di presentarsi alle elezioni». 
«I verdi — ha spiegato — sono 
un movimento assolutamente 
utopistico, che aspira, cioè, a 
un qualcosa che non si ha o 
non si è». Essere un movimen
to utopistico comporta però 
dei rischi. Langer non li ha na
scosti e ne ha elencati tre: ri
manere una corrente minori
taria un po' illuminista e pre
dicatoria; far concorrenza al
la sinistra, di cui molti verdi si 
sentono parte, anche se in ma
niera non tradizionale; per
dersi un po' nell'astrattezza di 
chi sogna un mondo migliore 
ma finisce col vendere ideolo-

f ia e basta. Ma sono rischi, 
utto sommato, che possono 

essere facilmente evitati. Ma 
l'Utopia rivendicata da Lan
ger mal si sposa con i proble
mi più immediati, con le scel. 
te di un mandato amministra
tivo. 

Enrico Testa, in proposito, 
è molto chiaro: «Alcuni verdi 
— dice — si considerano come 
i monaci benedettini che rap
presentarono, con i loro mo
nasteri, una preziosa salvezza 
dopo lo sfacelo dell'impero ro
mano. Ma ci si può rinchiude
re nei monasteri senza curarsi 
del degrado circostante?». 
•Comunque — aggiunge Testa 
— è estremamente difficile 
far convivere il livello dell'u
topia con le scelte di breve pe
riodo imposte da un mandato 
amministrativo». 

Conclude Ventura: «Il Pei 
— afferma — ha superato la 
fase in cui riteneva di poter 
rappresentare al suo interno 
tutto quanto di dinamico c'è in 
Italia. Disponibilità piena, 
quindi, ad un rapporto dialet
tico con i verdi». E Ventura 
ritorna sulla questione delle 
autonomie locali: «E vero — 
conclude —, ritardi anche no
stri vi sono stati, ma proprio 
le amministrazioni di sinistra 
hanno mosso i primi passi per 
la valorizzazione e la difesa 
del territorio e dell'ambien
te». Ma tant'altro c'è ancora 
da fare. E non solo per le am
ministrazioni di sinistra... 

Franco De Felice 

Ferrara, capo! I t i d'arte, offresi... 
Da uno dei nostri inviati 

FERRARA — Che invidia ci 
fanno certi nostri osserva-
tori! Sicuri di sé, gli appunti 
diligentemente presi per di-
mostrare una tesi precosti-
tutta, hanno già detto di 
questa nostra Festa: è una 
metafora, la rappresenta
zione anche visiva dell'iso
lamento del Pel. Le torri co
lorate che rompono la pia
nura, i fari che sparano fa
sci di luce sulla spianata so
no una scenografia del 'de
serto rosso: il film dove An
tonini usò larghi spazi e co
lori stempera ti (il primo tee-
nicolor del regista, se la me
moria non ci tradisce) per 
rappresentare uno del suol 
più struggenti drammi del-
l'incomunicabilità. L'equa
zione è fatta: la città, Ferra
ra che si tinge di rosa al tra
monto. è lontana dalla festa 
comunista come il Pei, dopo 
le sconfitte elettorali di que
sta primavera, lo è dal Pae
se. . 

È vero, la città in questi 
giorni — i primi della Festa 
— sembra essere quella di 
sempre. È ad un tiro di 
schioppo dalla grande spia
nata delle ventotto torri: è 
legata ad essa da due robu
sti cordoni ombelicali — la 
strada e la ferrovìa —, a cin
que minuti di macchina o 
una pedatata di venti minu
ti può colmare 11 grande fos
sato. Ma, diciamocelo fran
camente, di fronte alle sotti
li argomentazioni del nostri 
giudici queste osservazioni 
sono di una banalità offen
siva. Ferrara è ad un tiro di 
schioppo e vive la sua vita 
tranquilla, serena di tutti l 
giorni. L'acciottolato delle 
strade del centro sono bat
tute da frotte un po' folte di 
turisti che visitano II Castel

10 Estense, così fiero del suol 
seicento anni di vita, il Pa
lazzo del Diamanti, si sper
dono nei vicoli o sledono al
l'aperto in questi bar dall'a
ria un po' provinciale, ma 
tanto Invitante. 

In tante strade II fruscio 
delle ruote delle biciclette è 
la sola colonna sonora, cosi 
come le rastrelliere per de
positare il velocipede di 
fianco al grande magazzino 
o all'ufficio postale sono la 
nota dominante. Viene vo
glia dt goderci il sole, di 
camminare a naso all'aria e 
guida del Touring (manuale 
del perfetto turista) In ma
no. E guai, se ci si avventura 
In auto nell'intrico delle bel
le vie del centro, a conside
rare la bici come un veicolo. 
11 ciclista è un pedone con le 
ruote che prende la strada 
come un marciapiede e che 
pretende in ogni occasione 
di avere la precedenza. Fer
rara, insomma, vive come 
sempre, con un turismo col
to che. sulla strada del ritor
no a casa dal mare, si ferma 
per ammirare i suoi gioielli. • 
È questa la stagione miglio
re, settembre per Ferrara è 
un mese magico. 

E il festival, la Festa più 
grande? Davvero non la toc
ca ? A dire il vero si la vora da 
tempo per costruire ira la 
gente che verrà a questo ap
puntamento annuale con 
l'Unità (e sarà una massa 
notevole, che piacerebbe ai 
venditore di pedalò di Rimi
ni. visto che si parla di un 
milione e mezzo, due milio
ni di persone) e la città un 
rapporto più stretto e solido 
di quanto non possa scatu
rire da una fugace puntata a 
Ferrara. Dice il sindaco co
munista Roberto Soffritti: 
•Ferrara è una città belllssl-

Se la Festa 
è anche 
turismo 

e cultura 
«La nostra merce migliore è il piacere di abi
tare» - Un'occasione per un'opera di divul
gazione di massa - Le iniziative culturali 

~ ì i-

'l'f -"'lì?!''* 

Nel tondo: 
giovani «I 
concino dti Pooti 

In atto; 
H caattllo 

••tonta 

ma nel suo tessuto urbani
stico che il turismo, un turi-
amo di qualità, ha già sco
perto». Dice II vicesindaco 
socialista, prof. Davide 
Mantovani: ita. nostra mer
ce migliore è il "piacere di 
abitare" in un ambiente raf
finato e con significativi sti
moli culturali». L'ammlnl-
stradone comunale da 
qualche anno non si fa sfug
gire occasione per «vendere* 
bene anche questa merce. 
C'è uno sforzo lodevole, 
qualche volta sottovalutato 
dalle stesse forze sociali ed 
economiche della città, per 
richiamare a Ferrara con 
Iniziative culturali di alto li
vello un turismo sempre at
te/] to ma (perché no?) anche 
più numeroso. E c'è un ter
reno, quello del turismo di 
massa, da convogliare, con 
la dovuta Intelligenza, verso 
Ferrara che è ancora In 

gran parte Inesplorata. Per
ché non utilizzare allora 
questa occasione della Fe
sta, perché non fare della 
tanta gente che passerà per 
Ferrara un megafono delle 
sue bellezze artistiche, del 
dolci panorami del Delta e 
delUdl? Un affare, dunque? 
Un volgare business? 

Certo, c'A anche questo. 
Oli alberghi della città sono 
già esauriti, quelli che sono 
nel raggio dt venti-trenta 
chilometri lo saranno pre
sto, compresi gli apparta
menti che di solito si affitta
no d'estate per le vacanze. 
Dice Franco Vitali, dirigen
te della Larus, l'azienda tu
ristica che opera soprattut
to sul Lidi ferraresi e che al 
Festival organizza la com
plessa partita del pernotta
menti: «Il nostro invito era: 
la festa è anche un'occasio
ne per le tue vacanze. E non 

pochi l'hanno accolto». Così, 
per le giornate clou sì preve
de già di dirottare molte co
mune fino a Cervia o verso 
Modena e Bologna, fino a 90 
chilometri di distanza. Al
fredo Bertelli, Impegnato 
nel comitato promotore fin 
dall'Inizio per curare questo 
risvolto turlstlco-culturale 
della Festa, parla di «un'oc
casione per togliere la città 
dalla periferia dei grandi 
circuiti turistici nazionali, 
secondo una direttrice che 
può unire Firenze a Ferrara 
e poi a Venezia». 

Afa, attenzione, non c'è 
solo business. Dicevamo che 
Ferrara ha una tradizione 
alle spalle fatta di Iniziative 
culturali di tutto rispetto, 
L'anno scorso fu l'allora 
presidente della Repubbli
ca, Pertlnl, ad Inaugurare la 
mostra di Salvador Dalì. I 
visitatori paganti, a fine 

E, nella notte, l'arrivo di Ferrini 
«Ghiaccio bollente», una dimensione su «Fin che la barca va: il malcostume musi
cale» - Oltre all'inventore dei pedalò, anche Angese, Omar Calabrese e D'Agostino 

FERRARA — Orietta Berti che canta «Fin che la barca va», 
Celentano che si dimena con i suoi «Ventiquattromila baci», 
Mina con le sue «Mille bolle b\w: questa la colonna musicale 
(o meglio, l'oggetto di discussione) ieri sera al Ghiaccio Boi-
lente, il padiglione della Festa dove ogni giorno vengono, 
come si dice, rivisitati e discussi gli Anni Cinquanta. La can
zone della Berti ha dato addirittura il titolo alla serata; con 
un seguito: «il mal-costume musicale.. A discuterne, sono 
stati chiamati Omar Calabrese, Roberto D'Agostino, Angese 
e Maurizio Ferrini. .Tutti quelli che chiamiamo nel nostro 
spazio — dicono Francesca Astorfi e Daniela Staffa, che han
no Ideato e curano l'iniziativa — non vengono a cantare o a 
fare spettacoli, ma semplicemente a parlare. Venerdì sera, ad 
esempio, è venuta qui Nlllo Pizzi, la regina di Sanremo. Ha 
parlato delle sue canzoni, che abbiamo trasmesso con 
filmati. Anche a Ferrini e D'Agostino, oggi molto noti per 
avere partecipato a Quelli delta notte, aTiblamo chiesto (il 
^ ^ ' . " S I P 0 1 «''Anni Cinquanta, di discutere delle canzo-
ni. del look ù\ quegli anni, dell'importazione di mode e costu-
mi dagli Stati Uniti». C'era molta attesa, già prima dell'in
contro, fra I visitatori della Festa, per l'arrivo del Ferrini 
Maurizio: dirà che le torri della Festa sono In realtà dej sllo<t7 
Andrà a mangiare nel ristorante dell'Unione Sovietica? Ah, 
saperlo! 

L_ ì , / 
Robarto D'Agostino Maurilio Ferrini 

Il treno «speciale» 

Sorpresa, 
adesso 

c'è anche 
un metrò 
estense 

Dal 39 «gotta al 13 settembre Ferrara ha il 
suo metrò, E il treno«no\etta speciale allettilo 
dalle Ferro* ie dello Stato in collaborazione con 
gli organizzatori della Festa nazionale dell'U» 
nita, che consente di arri* are in quattro minu* 
ti dalla stazione centrale di Ferrara all'area 
della Fetta, proseguendo poi fino alla stazione 
di Gaibanella. Il scnlzio, potenziato nei giorni 
di sabato e domenica, e un'ottima alternativa 
all'automobile, -In questi giorni — ci dice l'in* 
gegner Marino, dirigente del compartimento 
Fs di Bologna — abbiamo ulteriormente mi* 

gliorato il senizio, per arrivare ancora più vici» 
no all'area dove si svoice la Festa nazionale 
dell'Unita*. In tutte le biglietterie delle stazioni 
ferroviarie emiliane e nei maggiori centri ita» 
liani ci sono i biglietti per usufruire del servizio 
diretto alla Festa. 

•L'esperimento si sta rivelando molta utile 
— spiega l'ingegner Marino — per molti aspet
ti. Il budget che abbiamo impostato ci eornen» 
te, (frullando al meglio i nostri mezzi, di rag» 
giungere anche un discreto utile economico», 
NI LIA FOTO: l'arrivo del treno anavatta* alla fer
mata dalla Feata 

rassegna, risultarono più di 
centomila, quando a Vene
zia si arrivò per la stessa 
esposizione alla cifra non 
trascurabile di settantamila 
presenze. «In quella occasio
ne — é ancora Alfredo Ber
telli che parla — sperimen
tammo la felice coincidenza 
della presenza della mostra 
di Dall con la Festa di Futu
ra. Chi ci ha guadagnato? 
sicuramente la città, la fe
sta, la cultura», Quest'anno 
ci si cimenta ancora In una 
prova più impegnativa. Ce 
l'hanno messa tutta tutti: il 
Comune con le sue gallerie 
civiche, la Soprintendenza, 1 
direttori delle gallerìe, l'Isti
tuto del beni culturali. «Sul 
fronte contemporaneo — 
dice J'adranka Bentlnl, di
rettrice della Pinacoteca — 
Ferrara ha da tempo un suo 
ruolo di promozione, infor
mazione, divulgazione, Sul 
fronte antico riusciamo, 
non senza difficoltà, a stare 
su due fronti: far funzionare 
a tempo pieno i nostri musei 
e lanciare nuove iniziative. 
Cosi quest'anno, In occasio
ne dei seicentesimo del Ca
stello Estense, inaugurere
mo la mostra del Bastiano 
no, un pittore eccentrico, 
folle per la sua epoca, la fine 
del '500 e il momento di de
clino della Casa d'Este». 

Il tutto non senza perples
sità e dubbi, sull'Impatto 
che una grande massa di 
gente di passaggio può ave
re sulla città, sul sereno 
tran-tran che fa da sfondo 
al monumenti. Franco Fari
na, direttore della Galleria 
d'arte moderna dice: «Fer
rara non è un serbatoio 
enorme e la città ha una sua 
dimensione specifica. Sono 
due osservazioni, due per
plessità vinte dal fatto che 
Ferrara e la sua Immagine 
in questa occasione avran
no un tipo di divulgazione 
che ben difficilmente la cit
tà avrebbe prodotto con le 
sue sóle forze. In questi di
ciotto giorni Ferrara potrà 
sottolineare la sua cultura, 
le sua vocazione di "città 
d'arte", un concetto non di 
poco conto». 

La città, dunque, non si 
chiude affatto alla Festa, 
anzi. CI sarà un collegamen
to costante, anche concreto, 
materiale, con le mostre e 1 
punti di riferimento che so
no state allestite nell'area 
del Festival, fra chi parteci
pa alle iniziative culturali, 
politiche e ricreative, che 
riempiono 11 programma 
della Festa e la Ferrara del-
l'arte e della cultura. Ipunti 
di richiamo più forti? Le 
mostre di Matlsse e Qrosz, 
oltre a quella già in corso di 
De Chirico; le due rassegne 
su Bastlanlno, la beila mo
stra sulle Mura estensi cu
rata da Italia Nostra e due 
esposizioni sul Tasso, la sua 
opera, Il *uo tempo. Un bei 
concentrato, per tanti gusti, 

Ser palati fini e per chi ha 
Isogno di un'Infarinatura, 

di un primo approccio con le 
bellezze della città. Dopo — 
a Festa conclusa — ci sarà 
tempo di approfondire. 

Bitnet Milioni 

SPAZIO CENTRALE 
ORE 18 »L. città per la pie»» 
Cora partigiana (nettino «Pinco 
Tornane» 
ORE 21 Manifestartene Inter
nationale dalle Città Martiri 
Presieda Canta Cruicchi, Sa 
O/etano dall Umane Mondiale 
della Città Martin 
Concluda Ugo Pacchiati, dalla 
Segreteria Nationa'a del Pei 

TENDA UNITA 
ORE 21 «L'editoriale; lenito 
o diiagnato?» 
Partecipano M i m m a Bucchi, 
giornalista di ila Repubblica! 
Michela Sarra, giornalista da 
il Unita», Sergio Starno, vi 
gnettista, Sergio Angaia, vi 
gnallilia 
Pranede Frencesco Lopetfi-
do, presidente dell Istituto 
Gramsci di Ferrara 

SPAZIO FUTURO 
ORE 21 «Riforma • rilancio 
dalla Comunità Europea». 
Partecipano Gianni Cervelli, 
della Direziona del Pei. Heini 
Timmarmann, politologo Spd 
dell Istituto Federale di Studi In-
temanonali di Colonia 
Fi e a,arie Alanandra {agalli, 
del Comitato Centrala del Pei 

SPAZIO DONNA 
ORE 18 «Occupartene cerca
l i , firmato donna». 
Partecipano Laura Balbo, da 
putato della Sinistra indipenden 
te Marna Rodano, del Comita
to Centrale del Pei Emilia Rub-
bi. responsabile dal programma 
economico Oc. Donatella Tur-
tura, della Segreteria Nei Cgil 
Presiede Paola Bottoni, dalla 
Segretaria regionale dal Pei 
ORE 21 «Le donne della col
pe*. 
Convertanone con FabnnaRa-
mondino, Gina Legano, Dacie 
Marami, Elana Gianini Balotti 
Coordina Raffaella Lamberti. 
ORE 23 Video del Museo 
d'erte Moderne di Parigi: «Ju 
ite de I ergile rouga et quelches 
momires» «Emma et la dàsira 
du monstre», «Vibrations eia 
etroniques» 

LIBRERIA 
ORE 21 «Dova abitano le 
Espandi». Ecologia e divulga/ie
ne naturalistica 
Partecipano Giorgio Calli, do 
cent» Università di Bologna. 
Paolo Gentiloni, direttore delle 
rivista «Nuova Ecologia», Massi
mo Pandolfi, ricercatore Univer
sità di Urbino, Fulco Pratesi, 
presidente dei Wwf, Virginio 
Sala, della «Franco Murtio Edi
tore», Nicoletta SalvadorI, dal 
la redazione di «Airone» 
fin collabora* con Munto Ed ì 

AP.ENA 
ORE 21 45. Barolo Caputo in 
concerto 

GHIACCIO BOLLENTE 
ORE 21. eRita ti Lolita?» Enci
clopedie musicale dell erotismo 
Partecipano Angese, Roberto 
D'Agottlno, Lidia Ravara, Jo. 
Bquillo. 
ORE 24. Quii di maninotta. 
Sanremo canta 
Video- Petty Smith a Qraoa 
Jonaa. 

DRIVE IN FOCI 
ORE 1B Video Clips. 
ORE 22 Concerto con I Pala
te. 

CITTA DEI RAGAZZI 
ORE 17 30 «Gianni il costumi
ate». Coitrunone dei costumi 
teatra'i 

DOMANI 
SPAZIO CENTRALE 
ORE 21- «Innovatone: Europa 
e America». 
Partecipano. Carlo Oa Bene
detti. vico presidente Confindu-
itria. Alfredo Reichlm, dalla 
Segretaria del Pei 
presiede Giorgio Macciotta, 
della Comm Bilancio della Ca
mera 

TENDA UNITA 
ORE 21 «Nuovi movimenti 
contro il restiamo a contro 
l'apartheid*. 
Partecipano Luciana Castelli
na. dal Ce del Po: Thomaa 
Gannon 6.J.. delle Georgatown 
University di Washington. Mano 
Savio, deirUniversità di Berke
ley. Padre Alessandro Zeno-
tedi. deDa rivista «Nrgrwat; 
Mattimo Micuccl. dada Se/io
ne Esteri del Pei. Gianni Pelum-
bo. della Lega dai Dritti dar Po
poli. un rappresentante de» Afri 
can National Congrasa 
Preside Paolo Fedeli, segreta
rio regionale Fgei. 

SPAZIO FUTURO 
ORE 21 «A chi rreponde un 
giudica?*. 
Partecipano Alessandro Cri* 
acuto, presidente dea Associa 
none Nanonaia Magistrati. Dina 
Feliaetti, delle Df arena Pai. Al* 
frado Galasso, dal Conugho 
Superiore dalia Magistratura. 
Paolo Gambaecia. g-ornaista 
da «li Messaggero» 
Preside Raimonda Rieei. dala 
Comm. Gnjititia dena Camara. 
LIBRERIA 
ORE 21 «Il placare deTantl-
eo». Archeologia oggi: tra 
ectenie a dnrutasirone. 
Partecipano Sandro Bandi, 
Mauro Crfetofenl a Aleaaan-
dra Vaccaro Mahtcco. dal Co
mpeto Soaniifcco dale rryieta 
«Archec». 

ARENA 
ORE 21 4$ P.F.M. concarta. 
SPAZIO DONNA 
ORE 18 L'aperitivo m mvatea, 
Concerto. CNtamera Angelo 
MarteOL 
ORE 21 La lettere d'amore. 
Convaraarona con Oarnard 
•rav. 
Prosarono di dlepearrva 
ORE 23 L'opere in aerotto. 
Caricano con OabrwBa Mima-
ri. Michela Urdido. Simonetta 
•fdtna 

GHIACCIO BOLLENTE 
ORE 20 30 Film; «Tutti par 
uno* (19871 di J Lattar 
Video Pino Damata concerto, 
ORE 24 Oun di meitanotte. 
Sanremo canta 
Video «No Nokeae a eUaa far 
Africa» 
DRIVE IN FQCI 
ORE 18 Video cbpa 
ORE 22 Contar» con eQuam 
di Ooacae. 
CITTA DEI RAGAZZI 
ORE 18 aQuat pana dall'An-
CiDotto*. Spettacolo d amma
larla dai term dada Tavola Ro
tonda 

BAR SPORT 
ORE 21. N football ratma-ama-


